
ffici MoYlnrr*-t-*rr
i) a _-/,'' L^8orÀloRro uRtANoz{ ,,;.ittffir,.i*****

,.:i'. O
"ri:' L

ìo
iir
l::Iq) StAtUtO,,ARCI MOVIMENTI APS,,

Deflnlzlonle Flnalha )9

illlilUt ts) . _ili1il1flilill]1,H[]iilflil ililt
Artlcolo 1- Forma giurldlca e prlnclpigenerall \ ìNf; 'oP/
È costituita l'Assoùzione dl Promozione Soclale, ai sensi del Codice del Terzo Setòe{P,fgs W/-yfu; ai seguito

lndicato come cTS) e ss.mm.ll, e delle norme del codlce civlle in tema di assoclazlonl, ?ABcrMiivlMENTl APS"

(denomlnata Associazlone nel presente testo) con sede legale in BRlNDlSl.

ll trasferlmento della sede legale all'interno del medesimo Comune deliberato dallhssemblea dei soci non comporta

modifica statutaria, ma l'obbligo di comunlcazione agli ufficl competentl.

L'Assoclazlone è un Ente del Terzo Settore (ETS), lcircolo dl cultura cinematograflca al sensi dell'art, 2 del DM n.341 del

31 lugfio 2Ot7,l e centro di vita associatlva, autonomo, pluralista, apartitico, a carattere volontario, democratlco e

antifascista ed ha durata illimltata; non persegue finalita dl lucro e non è pertanto consentita la distribuzione anche

indiretta di utili ed avanzi di gestione, fondi e rlserve comunque denominate a fondatori, associatl, lavoratorl e

collaboratorl, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra lpotesl di

scioglimento individua le del rapporto assoclativo.

Condividendone le finalita, aderisce all'associazione e rete associativa nazlonale 'ARCI aps', adottandone la tessera

nazionale quale tessera sociale.

Articolo 2 - Flnallta clvlche, solidarlstlche e dl utilltà soclale

Lo scopo principale dell'Associazione è promuovere socialita, mutualismo, partecipazione e sviluppo del senso di

comunità, e contribuire alla crescita culturale e civile dei/delle propri/e socl/e, come dell'intera comunita'
Sono finalità dell'associazione:

- l'impegno per una società che abbia come prlorità la cura e il benessere delle persone, del vivente e del

pianeta, e che riconosca il diritto alla fellcita;
- l'affermazlone di cultura e dl pratiche sociall all'altezza dl questa sflda, che sl inneschino sulle migllori

esperienze prodotte dal pensiero e dalle pratiche democratiche e progressiste;

- la difesa e l'attualizzazione del principi fondanti la Costituzione ltaliana e il dlrltto internazlonale di pace e di

giustlzia;
- la difesa e valorizzazione della cultura democratlca antifasclsta e dei valorl della Reslstenza, anche

perpetuandone la memoria collettiva;
- la promozione della laicità, quale fondamento dello stato di Diritto e prlncipio di democrazla, difesa del pari

diritto e riconoscimento della llbertà di cosclenza, rlvendlcando la separazione tra la sfera polltica e quella religiosa e

l'autonomia decisionale dello Stato nei confronti di ogni condizionamento ideologlco, morale o rellgioso che ne

potrebbe compromettere o limltare l'azlone;
- l'impegno affinché la liberta dl associazione, libertà costitutiva di un sistema democratico, sla salvaguardata e

garantlta ovunque;
- l'impegno per l'affermazione dei valori associativi, per la tutela su tutto ll territorlo delle organizzazioni

aderenti, per lo sviluppo di nuovo associazionismo e del Terzo settore, anche a livello internazionale;
- la promozione di politiche finalizzate alla valorizzazione dell'autorganizzazlone delle persone e delle comunità,

come parte integrante del diritto di associazione;
- la promozione e messa a disposizione di luoghl, occasloni e attività soclali, educative didattiche, ricreative,

culturali, ludiche, motorie, finalizzate alla crescita lndivlduale e collettlva e alla promozlone dl stili di vita attivi e a

migliorare la qualità della vita di socio, comunita locall e delle persone in generale;

- la promozione di servlzl di prosslmita rivolti alla comunità e alle persone, che rappresentino nuove opportunltà

di inserimento soclale, di affermazlone di diritti, di risposta ai bisogni che si esprimono nel terrltorio;
- la promozione della più ampia partecipazione delle comunita e delle persone attraverso le organlzzazioni

aderenti alla programmazlone territoriale delle politiche pubbllche;
- la promozione e la difesa del modello circolistico come forma avanzata dl gestlone dl spazl ricreativi culturali e

di comunità, in grado di rendere effettiva, attraverso lo strumento del tesseramento, la partecipazione ai processi

decisionali da parte delle persone che vivono quegli spazl;
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della cultura, delle sue forme espressive, della creatività e delle attitudini creative, degli spazi

p9
oscimento dei dirittl culturall, la promozione dell'accesso universale alla conoscenza, al sapere,

la formazlone, la creazione, la produzione e fruizione culturale;

alla cultura, all'uso delle nuove tecnologle della comunicazlone, la promozione dell'inclusione digitale;
della musica, della letteratura, delle arti visive, del teatro, dello spettacolo dal vlvo e dei

nelle loro molteplici declinazioni
la promozione del ruolo dell'lntrattenimento e dell'aggregazlone anche notturna, su base culturale, all'interno

tontesti assoclativl e di comunita, lntesa come spazlo dl liberta che rlduce le dlsuguagllanze e le discrlmlnazloni e

allmenta la creativita glovanile
- la promozione della cultura cinematografica e audiovisiva, ai sensi della L. 220/20L6, attraverso proiezioni,

dibattiti, conferenze, corsi, pubbllcazloni e iniziative dl formazione del pubblico riferite particolarmente al mondo
giovanile e alle istituzioni scolastiche;
- la difesa dei dlrltti e delle libertà digenere e la lotta a ogni forma di discrimlnazlone e di vlolenza;
- I'impegno a rendere i circoli e tutti gli spazi declsionali e relazionali dell'Assoclazione luoghi più accoglienti,
inclusivi, sicuri e attraversabili;
- il ripudio della guerra e l'impegno per l'affermazione di una cultura nonviolenta e paclflsta, il sostegno alle

lotte per l'autodeterminazione del popoll, la ricerca della soluzione nonvlolenta dei conflitti, l'azione polltica per il
disarmo, la riconversione industriale bellica e la progressiva riduzione delle spese mllitarl;
- l'impegno per la giustizia globale, per un movimento di cittadlnanza mondlale, la costruzlone di pratiche di

solidarietà e cooperazione tra comunita, anche a livello internazlonale;
- la costruzione di relazioni e retl a livello europeo e mondlale per l'affermazione della giustizia sociale e
I'universalita del dirltti;
- l'educazione alla responsabillÈ sociale ed alla clttadinanza globale, la tutela del beni comuni materiali ed
immateriali, la promozlone della parteclpazlone, dell'incluslone e della coeslone sociale, della democrazia e del diritti di

libertà e uguaglianza;
- l'affermazlone della cultura della legalità democratica e la lotta alle mafie, a tutte le criminalita organizzate, alla

corruzione e agli abusi di potere;
- la prevenzione e la lotta contro ogni forma di dlscriminazione, razzismo, abilismo, ageismo, xenofobla,
pregiudizio, linguaggio di odio, omofobia, lesbofobia, bifobia, transfobia, binarismo, sesslsmo, sierofobla, intolleranza,
vlolenza e censura;
- la promozione della cultura della convlvenza civile, delle pari opportunita, del dlrltti, delle differenze culturali,
etniche, religiose, della tutela delle diverslta llngulstlche, nonché della llbertà di identità e orlentamento sessuale e

dell'antiproi blzlonismo;
- la promozione di una societa aperta, inclusiva e plurale di una nuova cittadinanza che rlconosca le diversltà e

valorizzi l'lnterculturalita; il protagonismo e l'autorganizzazione delle persone migranti e delle mlnoranze;
- la promozione di una società che rimuova ogni ostacolo che lmpedisce la piena inclusione sociale di tutte le
persone con disabilita;
- la,promozione e la tutela del dlritto d'asilo e dl una accoglienza dlgnltosa;
- I'irtlpegno a favore della giustizia cllmatica, della realizzazione dl una socleta ecosostenlblle, che faccla della
difesa e della salvaguardia dell'ambiente, della gestione sostenlblle delle rlsorse, del modello agroecologlco, della
sovranita allmentare, dell'economla circolare, dell'educazlone amblentale, del gruppl d'acqulsto e delle comunltà a

supporto dellhgrlcoltura sostenlblle, l'architrave dl una società e di un'economia sostenibile;
- la promozlone delle fonti energetiche rlnnovabill e in particolare delle comunita energetiche;
- il sostegno alla formazione di una coscienza amblentale, la promozione della finanza etica, dell'educazlone al
consumo critico, la valorizzazione della pratica della filiera corta;
- l'impegno per la difesa della dlgnita degll animali, contro ognl forma di violenza esercltata nel loro confronti,
dal fenomeno dell'abbandono alle pratlche della vivisezione e del combattlmenti, e per l'attuazlone dl attlvita di
ricovero e iniziative per l'affidamento e l'adozione;
- l'lmpegno di perseguire la giustizia climatica per la realizzazione di una societa ecosostenlbile e a zero
emissioni;
- l'impegno per i dirlttl sociali, la lotta alla diseguagllanza, per lo sradicamento della poverta e dell'esclusione
sociale, per l'accesslbilita universale ai dlrittl e al servizi pubbllcl;
- la dlfesa, l'ampliamento e I'lnnovazione dello Stato sociale e del servlzl pubblici, per un welfare di comunita e
dl prosslmlta, in una prospettlva dl cresclta del ruolo dell'economia sociale, del soggettl non proflt e del Terzo settore;
- la tutela del diritti e la promozione di politiche di difesa, di asslstenza e valorizzazlone delle persone
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sostegno dl chi le

febbraio 2A01,

53, e successlve

di trattamento inumano e degradante con

apsis(e,

la tutela dei dlritti dei lavoratori e delle lavoratrici, la lottà'al precariatf alla dlscrlmlnazione, ad ogni forma di
sfruttamento, al caporalato e al traffico degli esseri umanl, la promozione del dirltto al lavorq il sostegno e I'assistenza
alle persone lavoratrlci e alla genitorlalità, ln particolare se donne, glovanl, lmmlgrate e precarle, la promozlone della
cultura della salute e della sicurezza degll amblenti di lavoro e dl vlta;
- la promozione del protagonlsmo delle nuove generazionl, dell'associazionismo glovanlle e delle relazioni
intergenerazlonall;
- la promozlone e la tutela dei dirittl dell'infanzia e dell'adolescenza, del diritto allo studlo, alla scuola e
all'unlversità pubbllca anche promuovendo comuniÈ educanti;
- il pieno rlconosclmento della cittadlnanza delle giovani generazlonl, per dare sostegno alla loro soggettivltà
positiva, finalizzata alla realizzazione dl adeguati spazi di vita e all'attivazlone dl efflcacl strumentl dl partecipazlone;
- la promozione e la tutela dei dlrittl delle persone anziane, di percorsi flnallzzatl a sostenere I'invecchiamento
attivo e la piena parteclpazione delle persone anziane, salvaguardandone dlgnita e autonomla e contrastando ogni
forma di emarginazlone e dl esclusione soclale;
- la promozione del volontariato inteso come partecipazione democratlca alle azioni dl solldarieta, di
cooperazlone e di clttadinanza, sla a llvello locale che lnternazlonale;
- la promozlone e la pratlca delle forme dl servlzlo clvlle unlversale;
- la promozlone dl attlvita educative e formatlve permanentl lungo l'arco della vlta, lnformall, non formali, anche
a carattere professionale incluse le attivita di informazione, formazione e agglornamento rlvolte al mondo della scuola,
ai docenti ed agli studentl di ogni ordine e grado;
- la promozione della mobilita e degli scambi soprattutto dei e per i giovanl, dei campl di lavoro, impegno e
conoscenza, della formazione e degli stage, ln ltalia e all'estero, del viaggi della memorla, del Servizio Volontario
Europeo e dei programmi promossi dalla Commissione Europea;
- la promozione del turismo soclale e sostenlblle e del viaggi a valenza culturale e formatlva come forma di
approfondlmento e arricchlmento della conoscenza tra le persone e dei territori ln cul vlvono.

Artlcolo 3 - Attlvltà di interesse generale, attlvltà dlverse e raccolta fondl
LAssociazlone persegue le finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale di cui all'art. 2 medlante lo svolgimento in

favore dei propri associati, di loro familiari o dl terzl, delle seguentl attlvita di interesse generale di cul all'art. 5 del CTS:
o) interventl e servlzl sociall oì sensl dell'ortlcolo 7, commi 7 e 2, della legge I novembre 2o1o, n. 328, e successive

modlficozloni, e ìnterventì, servizi e prestozianl di cui alla legge 5 febbroto 7992, n. 704, e atta tegge 22 giugno
2076, n. 772, e successive modlficazloni;

b) prestozìonl socio-sonltarle di cui al decreto de! Presidente del Conslglio del mtnistrt 74
pubbllcato nello Gazzetta Ufflclale n, 129 del 6 glugno 2007, e successlve modificozìoni;

c) educazlone, istruzlone e formazlone professlonale, oi sensl della legge 28 mano 2003, n,
modlflcazlonl, nonché le ottlvltù culturalldi interesse soclole con flnalltù educatlva;

d) interventi di tutela e valorlzzazlone del patrìmonio culturale e del paesogglo, ol sensl del decreto leglslotivo 22
gennalo 2004, n.42, e successive modìficazioni;

e) gestlone di attivftA cufturali, artistiche o ricreative dl interesse soclale, lncluse attiviù, anche editoriali, di
promozione e diffusione dello culturo e della prdtlca del volontoriato e delle ottiviti di hteresse generale dl cul
all'ort,5 CTS;

f) organizzazione e gestione di attivltà turistlche di interesse soctole e culturale;
S) formozione extro-scolastica, finollzzota olla prevenzione della dtsperslone scolostlca e o! successo scolostlco e

formotivo, alla prevenzlone del bulltsmo e ol controsto dello povertà educatlvo;
h) ottivÌtà commerciall, produttive, dl educazlone e informozione, dl promozione, dl rappresentonza, di

concesslone in llcenza dl marchi dl certlflcazlone, svolte nell'ombito o o favore dl flliere del commercio equo e
solldale, do lntendersi come un rapporto commerclole con un produttore operonte ln un'areo economlco
svantaggiata, situota. di norma, in un Poese in via dl sviluppo, sullo base dl un accordo dt lunga durato
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ftnolìzzoto o promuovere l'accesso del produttore ol mercato e che prevedo il pqgOmento dl un prezzo equo'

mlsure dl svituppo in favore del produttore e t'obbttgo del produttore dì garonttre condìzlonldt lovoro slcure, nel

rlspetto delle normottve nozlonall ed tnternoztonoll, ln modo do permettere ol lovoratorl dl condurre

un,esistenzo ltbera e dlgnitosa, e di rtspettore i dirtttt slndocali, nonché di impegnorsl per ll controsto del lavoro

lnfantile;
accog!lenzo umanitorlo ed integrozlone soclale del migranti;

organizzazlone e gestione di attivita sportive dllettantl§tlche;

beneficenzo, sostegno a distanzo, cessione grotulta di oltmentt o prodottl dl cut olla legge 19 agosto 20X6' n'

x66, e successtve modtficizioni, o erogoztoie dt denoro, benl o servlzl o sostegno dl persone svontdgglote o di

ottlvftA di hteresse generale o norma del presente ortlcolo;

promozlone della cultura detta legotttà, detla poce tro i popolt, dello nonvtolenzo e della difesa non ormotl;

promozione e tutelo dei dlrittt imanl, civili, sociali e priittrl, nonché det dlrittì dei consumatorl e degli utenti

dele ottivfta dl interesse generale di cul ol!,ort, s delòTS, promozlone delle port opportunttù e delle inlzlotlve di

oluto reclproco, lncluse É bancne deitempt di cui atthrttcolo 27 detto tegge I mono 2000, n' 53, e I gruppl dl

ocqulsto iotidote dicut ott'articolo 7, comma 266, detla legge 24 dlcembre 2007, n' 244;

riqualiflcaztone dl bent pubbttct inutilizzati o di beni conflscott olla crtmlnalltà organlzzata'
n)

Tutti i campi in cul sl manifestano esperienze culturali, rlcreative e formative e tuttl quelll in cui sl può dispiegare una

battaglia civile contro ogni forma d,lgnoranza, d'lntolleranza, di vlolenza, di censura, d'lngiustizla, di discrimlnazlone, di

razzismo, di emarglnazione, dl solltudlne forzata, solp po.tenz.i.a]i sgttgrl d'!ntervento deljlAssociqzione'

L.Associazlonepuòesercitare,alsensidell,Art.6màquelledicuialpresenteartlcolo,secondarie
e strumentali rispetto alle attivita di interesse generale, come individuate dal conslglio Dlrettivq nonché raccolte fondi

aisensldell'art, 7 del medesimo decreto'

Artlcolo 4 - Volontarlato
LtAssociazione si avvale prevalentemente delle attlvità prestate ln forma volontaria, libera e gratulta dai/lle proprl/e

associati/e, La qualità di volontarlo è lncompatlbite con qualsiasl forma di rapporto dl lavoro subordlnato o autonomo e

con ogni altro rapporto dl lavoro retribuito con l'ente di cul il/la volontario/a è soclo/a o tramite ll quale svolge la

propria attività volontaria,

uAssociazione prowede ad istituire apposito reglstro ove iscrlvere i/le volontari/e dellAssociazione che svolgono la loro

attività in modo non occasionale.

L,Associazlone potrà inoltre avvalersi, ln caso di particolare necessità, per lo svolgimento dell'attività dl interesse

generale ed il perseguimento delle flnallta, dl prestazioni di lavoro. dipendente, autonomo o dl altra natura, anche

ii.orr.nUo aillle proùi/e associati/e, secondo i limiti e le modallta stabllltidalla normativa vigente'

Laddove necessario o obbligatorio per legge, l'associazione adotterà, con delibera assembleare, il regolamento dei

rimborsi spese e il regolamento del volontariato,

l/le Socl/e

Articolo 5 - Ammlsslone dei socl

ll numero dei/lle soci/e è ìllimitato e non può essere inferiore al numero mlnlmo previsto dall'art' 35 c. 1 fis' Può

diventare soclo/a chiunque approvi le finallta dell'Associazione, si riconosca nel presente statuto, indlpendentemente

dalle proprle condlzioni economiche, ldentlta sessuale, nazionalita, appartenenza etnica e religiosa'

tn considerazione delle attività esercitate, i mlnori di anni dlciotto possono assumere il titolo di socio/a previo consenso

di chl ne esercita la responsabilita genltorlale'

Àgli/lle aspirantl socl/e sono richleitl l'accettazione e l'osservanza dello statuto e il rispetto della civlle convlvenza'

Lo status di soclo/a, una volta acquisito, ha carattere permanente, e può venir meno solo nei casl prevlsti dal successivo

art. g. Non sono pertanto ammesse iscrizioni c'he vlollno tale prlnciplo, lntroducendo criteri dl ammlssione

strumentalmente limltativldi diritti o a termine'

Gli/le aspiranti soci/e devono presentare domanda al Consiglio Dlrettlvo, menzionando tl proprlo nome, cognome'

indirizzo, luogo e data dl nascita unitamente all'attestazlone di accettare e attenersl allo statuto, al regolamenti interni e

alle deliberazionl degll organi soclali,

Artlcolo 6 - Procedlmento dl ammisslone

È complto del Conslglio Direttivo, o di uno/a o più

esprimersi in merito alle domande di ammissione,
Consiglieri/e da esso espressamente delegati/e, esaminare ed

entro un masslmo di trenta giorni.dalla rlchlesta di adesione,
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che gli/le aspiranti soci/e abbiano i requisiti previsti. Qualora la domanda sia accolta, la comunicazione di
sara assolta con la consegna della tessera sociale di ARCI APS al/alla nuovo/a'socio/a e ll suo nominatlvo
nel Libro dei Soci.

dl rlSetto motivato della domanda da parte del Consigllo Dlrettlvo, comunlcato entro ll termlne dl cul al prlmo
o qualora ad essa non sia data rlsposta entro lo stesso termlne, l'interessato/a potra presentare ricorso al

entro trenta giorni dalla comunicazione del rigetto ovvero dallo scadere dei termlnl di cui al primo comma,
Sul ricorso sl pronuncerà in via definitiva lAssemblea delsocl alla sua prlma convocazlone.

Artlcolo 7 - Dlritti del soci
tiordinamento lnterno dell'Assoclazione è ispirato a ffiterl didemocraticita, pari opportunità ed uguaglianza deidlritti di
tutti gli associati.
Gli/le soci/e hanno dirltto a:

, frequentare la sede dell'Associazione e parteclpare a tutte le iniziatlve e alle manlfestazloni promosse
dall'Associazione;

, riunlrsi in assemblea per discutere e votare sulle questloni rlguardantl l'Associazione e concorrere
all'elaborazione del programma;

. discutere ed approvare I rendlcontl;

. eleggere ed essere eletti/e componentl degliorganismi dirigentl, dlgaranzia e dicontrollo;

. esaminare i libri sociali, previa richiesta scritta motlvata al Consiglio Direttivo;
, approvare le modiflche allo statuto nonché l'adozlone e la modiflca del regolamentl,

Hanno diritto di voto in Assemblea i/le soci/e che siano iscrittl/e da almeno tre mesi nel Libro dei Soci e abbiano
provveduto alversamento della quota sociale almeno quindicigiornl prima della data disvolgimento dell'Assemblea.

Artlcolo 8 - Doverl del socl
lllla socio/a è tenuto/a a:

, rlspettare lo statuto, I regolamenti, le delibere degll organl soclall;
, versare alle scadenze stabillte le quote sociali declse dagli organlsmi dirigentl;
. mantenere un'irreprensibile condotta clvile e morale nella parteclpazione alle attivita dell'Associazione e nella

frequentazione della sede soclale. ln partlcolare, è obbligo del/della soclo/a mantenere una condotta di
rispetto verso gli/le altri/e soci/e e verso gli organlsmi sociali nonché verso ll buon nome dellhssociazlone, le
sue strutture e le sue attrezzature;

, rimettere la risoluzione di eventuali controversie interne al giudizlo degli organismi di garanzla
dellAssociazlone o, in mancanza, all'Assemblea dei soci;

. osservare le regole dettate dalle Associazioni nazionali, dalle Federazioni, dagli Entl e dagli organlsml ai quali
lAssociazione aderisce o è affi liata.

La quota soclale rappresenta unicamente un versamento periodico vincolante a sostegno economlco dell'Associazione,
non costltuisce pertanto in alcun modo titolo di proprletà o di partecipazione a proventi, non è in nessun caso
rivalutabile, rimborsabile o trasmlssibile,
ln mancanza di un Regolamento sul tesseramento si fa riferimento al Regolamento del Comitato territoriale ARCI di
riferlmento,

Articolo 9 - Perdita della qualifica di socio
La qualifìca di socio/a si perde per:

, decesso;
. scioglimentodell'Associazione;
, mancato pagamento della quota associativa annuale;
, dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al consiglio Direttivo;
, espulsione o radiazione

ll mancato pagamento della quota assoclativa annuale nel templ prevlsti,
collettivo, comporta la decadenza dell'associato senza necessità dl alcuna
libro deisoci.

Articolo 10 - Azionl disclplinari
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Direttivo ha la facolÈ di intraprendere azione disclplinare nel confrontl del/della soclo/a, secondo la gravità
commessa, mediante ll richiamo scritto, la sospensione temporanea, rlfluto del rinnovo della tessera

one o radiazione, per i seguenti motivi:
i ' i'iriosservanza delle disposizionidello statuto, dieventualiregolamenti o delle dellberazlonl degllorganlsociali;
i , -',dpnlgrazione dell'Associazione, dei suoi organi soclali, de/delle suol/e socl/e;

' r. 
if'attentare in qualunque modo al buon andamento della vita dell'Associazlong ostacolandone lo sviluppo e

..::,rperseguendone lo scloglimento;

,,2' il commettere o provocare gravi dlsordini durante le assemblee;

' appropriazione indeblta dei fondisociall, atti, documentl od altro dl proprleta dell,Associazione;
' l'arrecare in qualunque modo dannl morall o materiali all'Assoclazionq ai locall ed alle attrezzature di sua

pertlnenza. ln caso di dolq il danno dovrà essere risarcito;

' I'arrecare danni morall o materlall ad altro/a socio/a ovvero a terzl ln occasioni comungue connesse alla
partecipazione alla vita associativa, ovvero adotti condotte che manlfestlno con evldenza lncompatlbilità con i
valori sociall espressi dal presente statuto.

Artlcolo 11 - Trasparenza
Le delibere degli organi e i librl sociali sono accesslbili ai componenti I'organlsmo e devono essere conservati e restare a
disposizlone dei soci che ne facciano richlesta dl consultazlone.
Ciascuno dei prowedimentl di cui al precedente articolo 10 dovrà essere reso noto al/la socio/a con comunicazione
scritta,
Contro ogni prowedimento disciplinare di cui all'art, 10, è ammesso il rlcorso entro trenta giorni al presidente che lo
pone alllordine del giorno della prima Assemblea dei Soci utile, che decidera ln vla deflnitiva,

Patrlmonlo Soclale e rendicontazlone

Artlcolo 12 - Patrimonio
ll patrimonio sociale dell'Associazione è indivlslbile e destinato unicamente, stabilmente e integralmente a supportare ll
perseguimento delle finalità sociali, dedotte le obbligazloni relative
Esso è costituito da;

, beni mobili ed immobili di proprleta dell,Associazlone;, eccedenze degli esercizi annuall;
, erogazioni liberali vincolate, donazlonl, lasciti;
, fondo di riserva;

' partecipazioni societarie e investimenti ln strumenti finanziari diversi, secondo le norme ed i limiti in materla
stabiliti dalla vigente normativa;

' ogni altro attivo coerente con i dlritti proprl dl un'associazione senza scopo di lucro e di promozlone sociale.
ll patrimonio sociale, comprensivo di eventuali ricavl, rendite, proventl, entrate comunque denominate è utilizzato per
lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento dl finallta civiche, solidarisflche e di utilità
sociale.

Artlcolo 13 - Fonti dl flnanzlamento
Le fonti di finanziamento dell'associazione sono:

, quote annuali di adesione e tesseramento dei/delle socl/e;, proventi derivanti dalla gestione economlca del patrimonio;
' proventi derivanti dalla gestione diretta di attività, servizi, lniziatlve e progettl;, contributi pubblici e privati;
. erogazloni llberali;
, raccolte fondi;
, ognl altra entrata diversa non sopra speclficata.

Artlcolo 14 - Terminl dl approvazione del bllanclo
fesercizlo soclale sl lntende dal 1 Gennaio al 31 Dlcembre di ogni anno. Di esso deve essere presentato all,Assemblea
dei soci entro il 30 Aprlle dell'anno successivo un bilancio di esercizio al sensi dell,art. 13 del CTS.
una prgroga può essere prevista ln caso di comprovata necessita o impedimento,
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e programmazione economica dell'anno sociale successlvo è deliberata dallAssemblea con attinenza alla
zione delle linee generali di attività dell'Associazione,

flrtfcolp 15 - Bllanclo soclale
INeltaÉo in cui i rlcavi, le rendlte, I proventl o le entrate comunque denominate dellAssociazione siano superiori ad 1

rnilhfib di euro, è redatto a cura del Consiglio Direttivo ll bilanclo soclale ed approvato dall'assemblea nei medesimi
tetffiiiri previsti per il bilancio di eserclzio.
.-l,/

,/ OrganismidellAssociazlone

Artlcolo 16 - Organlsml
Sono organlsmi dl dlrezlone dellAssoclazione:

, lhssemblea deisocl;
, ilConsiglloDirettivo.

Tutte le cariche elettlve sono gratuite.
Sono organismi di garanzia e controllo:

, l'Organo di Controllo, anche ln forma monocratlca, se dovessero rlcorrere i presuppostl dlmensionali ex art. 30,
d,lgs,tt7/2Afi

, il revisore legale dei conti, se dovessero ricorrere i presuppostl dimensionall ex art. 31, d.lgs. lt7 /ZOLI .
Gll organisml durano ln carlca quattro annl ed i componentl sono rleleggibili,
Tramite Re$olamento o apposlta delibera ciascun organismo può attlvare per le proprie convocazlonl modallta dl
partecipazione mediante mezzi di telecomunicazione ovvero I'espresslone del voto in via elettronlca, purché i
partecipanti siano lnformati della facoltà ln sede dl convocazione, slano ldentiflcablll e siano posti ln condlzione di
intervenire in ogni tempo e votare senza limitazloni derlvantl dalla parteclpazlone da remoto.

Artlcolo 17 - Parteclpazlone
Partecipano con dirltto di voto all'Assemblea generale dei soci tutti/e i/le soci/e che slano iscritti/e da almeno tre mesl
nel Libro dei Soci e abblano provveduto al versamento della quota sociale almeno quindici giorni prima della data di
svolgimento dell'Assemblea stessa.
Le riunioni dellAssemblea sono ordinariamente convocate a cura del Consigllo Direttivo tramite avviso scritto,
coRtenente la data il luogo e l'ora di prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno, da esporsi ln bacheca della
sede sociale e/o da lnviare aillle soci/e tramite posta elettronlca/posta ordinarla almeno diecl giornl prlma.

Artlcolo 18 - Assemblea straordlnarla
L'Assemblea generale dei soci è convocata ln via straordinaria dal Consiglio Direttivo o dal Presldente, nel casi previstl
dagll artt. 20 e 31 ed ogni qual volta ne faccia richiesta motlvata almeno un qulnto del/delle socl/e avenfl diritto al voto.
ln quest'ultlmo caso l'Assemblea dovra aver luogo entro trenta giorni dalla data in cui è richiesta e delibera sugli
argomenti che ne hanno richiesto la convocazlone.

Artlcolo 19 -Valldltà dellhssemblea ordlnarla
ln prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costltuita alla presenza della meta plù uno dei/delle soci,/e con
diritto di voto, in seconda convocazione è regolarmente costltuita qualunque sla il numero deglydelle lntervenuti/e. Tra
la prima e la seconda convocazione intercorrono almeno 6 ore. L'Assemblea delibera sulle questloni poste all'ordlne del
giorno a maggioranza dei voti dei/delle presenti.
ll voto è personale e non sono ammesse deleghe.

Artfcolo 20 - Modiflche statutarle
Per dellberare sulle modifiche da apportare allo Statuto o al Regolamento, proposte dal Conslgllo Direttivo o da almeno
un qulnto del/delle soci/e, è indlspensablle la presenza dl almeno un terzo dei/delle soci/e con dlrltto di voto, ed il voto
favorevole dl almeno tre quinti del/delle parteclpantl.
Per le delibere dl modlfiche consistenti nel receplmento di lntervenute novita normative vlncolanti è sufficiente, in
seconda convocazione, la maggioranza degli intervenuti.
Per le delibere di trasformazione, fusione o scissione è indlspensablle la presenza della maggloranza assoluta del/delle
soci/e aventi diritto al voto, ed il voto favorevole i quattro quinti dei presenti.
Per delibere riguardanti lo scioglimento e la liquidazione dell'Associazione valgono le norme dl cui all'art. 31.
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21 - Svolglmento dell'assemblea
è presieduta dalldaila presidente defl'As'sociajil5riii5fft;.,irna !ocioTj etetto/a dallhssembtea stessa.

regrt'amento.

-4l|)?deliberazioni 
di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilita i componenil del

consiglio direttivo non hanno dlrltto dl voto, ll quorum dellberativo, ln questl casi, sl rlduce ln numero conseguente.
Le deliberazioni assembleari sono rlportate sul llbro verbali a cura del segretario, che li flrma lnsleme al presidente. 

I
verbali e gli atti verbalizzati sono espostl nella bacheca della sede sociale durante i qulndlci giornl successlvl alla loro
formazione, e restano successivamente agli atti a dlsposlzlone dei/delle socl/e per la consultazlone,

Articolo 22 - Competenze dell,assemblea
LAssemblea generale dei socl, nei termini di cui all'ultlmo comma dell,art. 7:
a) elegge e revoca i componenti degli organl sociall;
b) al termlne del mandato discute la relazione del Conslglio Direttlvo uscente e l'indlrlzzo programmatico del nuovo
mandato; elegge una commissione elettorale, composta da almeno tre socl/e, che controlll lo'svo-lgtmento delle elezionl
e firmi gli scrutini;
c) nomlna e revoca, nei casi previsti dalla legge, l'organo dl controllo e il soggetto incaricato della revlsione legale dei
conti;
d) approva il bilancio di esercizio e l,eventuale bllancio sociale;
e) approva le linee generali del programma dl attivita per l'anno ln corso e l'eventuale relativo documento economico-
programmatico,;

f) delibera sulla responsabilita dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilita nei loro
confrontii
g) dellbera sulle modifìcazioni dello statuto;
h) delibera sull'assunzione dei regolamenti internl, compreso il regolamento dei lavorl assembleari e sulla loro modiflca;
i) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell,Associazione;
l) dellbera su tutte le questioni attlnenti la gestione sociale,
m) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge o dal presente statuto alla sua competenza.

Articolo 23 - Composizlone del Conslgllo Dlretttvo
ll consigllo Direttlvo è eletto dall'Assemblea dei socl, ed è composto da un mlnlmo di 3 a un massimo di 7 eletti fra l/le
soci/e. tl consigllo Direttivo è l'organo di amministrazione prevlsto dall'art. 26 del CTS, dura ln carica quattro annl ed i
suoi componenti sono rieleggibili.
I componenti del Conslglio Direttivo non devono trovarsi in nessuna condlzlone dl lncompatibilità previste dallhrt 23g2
del codice clvlle (Cause di ineleggibilità e di decadenza).

Artlcolo 24 - Commlsslonl dl lavoro e lncarlchl
ll consiglio Direttivo nell'amblto delle proprie funzioni può avvalersi, per compltl operatlvl o di consulenza, dicommissioni dl lavoro da esso nomlnate, nonché dell'attivita volontaria dl cittadinl/e non socl/e, in gradq per
competenze specifiche, di contribuire alla realizzazlone di specifici programml, ovvero costitulre, quando ritenutoindispensabile, speciflci rapporti professionali, secondo quanto pievisto dall,art. 4, nei llmifl delle prevlsioni
economlche approvate dallAssemblea.

Artlcolo 25 - Cariche sociali
ll. Consiglio Direttivo elegge e revoca al suo interno:
' illla Presidente: ha la rappresentanza legale e la flrma sociale dell'Associazlone e la rappresenta anche verso i terzl,
Convoca e preslede ll Consigllo; può, ln casi di urgenza, assumere provvedimentl di normale competenza del Consiglio
Direttivo che dovranno essere sottoposti a ratifica nel prlmo consiglio utile;
'il/la Vlcepresidente: coadluva il Presldente e, ln caso di assenza o lmpedimento di questl, ne assume le mansioni;- il/la se8retario/a: cura ogni aspetto ammlnlstratlvo dell'Assoclazione; redlge i verball delle sedute del conslglio e lifirma con ll Presidente; presiede il Consiglio ln assenza del presldente e del Vicepresidente,
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Tesoriere/a: tiene la cassa e cura gli aspetti di carattere economico.
di dimissioni, decesso o decadenza di Presidente, Vicepresidente o Segretario è facolta del Consiglio Direttivo

un nuovo lncarlcato all'interno dei propri componenti in carica, salvo prowedere alla reintegrazione del
del Consiglio secondo le norme stabilite all'articolo 28 dello statuto.

può inoltre distribuire fra i suol componenti altre funzioni attinenti a speciflche esigenze legate alle attivita

26 - Competenze del Conslgllo Dlrettivo
Compitl del Conslgllo Direttivo sono:

, convocare l'Assemblea del soci;
, esegulre le delibere dell'Assemblea;
, formulare I programml dl attlvlta sociale sulla base delle llnee approvate dall'Assemblea;
, predisporre il bllancio di esercizlo formato dallo stato patrimoniale, dal rendlconto gestlonale, con

I'indicazione dei proventi e degli oneri dell'associazione, e dalla relazlone di missione che illustra le poste di
bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'assoclazione e le modallta di perseguimento delle flnalita
statutarie, Nei limiti previsti dall'art. 13 c. 2 CTS, il bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto per
cassa,

. predisporre l'eventuale bilanclo sociale secondo le modalità e nei casl prevlstl dall'art. 14 del CTS;
, individuare le attivita diverse di cui all'articolo 6 del CTS da svolgere in armonia con le finallta sociali e

documentarne il carattere secondario e strumentale secondo quanto previsto dell'Art. 13 c. 6 CTS nella
relazione di misslone o in una annotazlone in calce al rendiconto per cassa o nella nota integratlva al bllancio;

, predisporre tutti gli elementi utill allAssemblea per la prevlsione e programmazione economica dell'anno
sociale;

, predisporre i regolamenti da sottoporre alla deliberazione dellAssemblea;
, all'interno delle linee guida definite dallAssemblea, dellberare sulle modallta digestione deltesseramento;
, deliberare circa l'ammissione dei/delle socl/e, può delegare allo scopo uno/a o più Conslglierl/e;
, deliberare circa le azioni discipllnarl nel confrontidei/delle socl/e;
. sovrintendere allbrdinaria e straordinaria ammlnlstrazione dellhssociazione g all'interno delle linee guida

espresse dallAssemblea, adottare tutti I prowedimenti necessari a garantire ll buon andamento
dellAssociazione;

. stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti le attività sociali;
, curare la gestione di tutti i benl moblli ed immobili di proprieta dell'Associazlone o ad essa affidati a qualsiasi

titolo;
, decidere le modalita di parteclpazione dell'Associazione alle attivita organlzzate da altre associazioni ed enti, e

viceversa, se compatibili con I principl isplratori del presente Statuto;
, presentare allAssemblea, alla scadenza del proprio mandato, una relazione complessiva sull'attivita inerente il

medesimo.
, stabilire la quota associativa annuale ed eventuali contributi associativl una tantum o correnti, a sostegno delle

attlvlta sociali;
, compiere tutti gli atti di ordinaria o straordinaria amministrazione che non slano; a norma del presente statuto

o della legge, attribuiti allAssemblea delsoci,

Artlcolo 27 -Rlunloni del Consigllo Dlrettlvo
ll Consiglio Direttivo sl riunlsce dl norma una volta al mese, ln un glorno prestablllto senza n'eceislta,di ulterlore awiso e
straordlnariamente quando ne facclano richlesta almeno tre Consiglieri/e, o su convocazione del/délla Presldente.
È da ritenersivalido il Conslglio Dlrettivo non formalmente convocato ln presenza della totalita deiConsiglleri.
Le'sedute sono vallde quando vi intervenga la maggioranza del/delle Conslgllerl/e, e le dellbere sono approvate a

maggioranza assoluta di voti.
Le votazioni normalmente sono palesi, possono essere a scrutinlo segreto quando ciò sla
solo/a Consigliere/a. La parità di voti comporta la reiezione della proposta.
Delle deliberazionl è redatto verbale a cura del/la Segretario/a, che lo firma
conservato nel libro verbali del Consiglio Direttivo ed è a dlsposizione dei/lle

Articolo 28 - Decadenza e dlmlssioni del consiglleri
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Co(slglieri/e sono tenuti/e a partecipare attivamente a

che inglustificatamente non si presenta a tre
dopo sei mesi di assenza dal lavori del Conslgllo.

consigliere/a rlmettere le dimissioni dal proprio lncarlco mediante formulazione all,lnterno dellav sEttq
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tutte le riunioni, sia ordinarie sia straordinarie. ll/la
riunioni consecutive, decade. Decade comunque il/la
Nella prima riunione utile, il Consiglio Direttivo prende

Consiglio.
Nel caso ln cul per dimissioni o altre cause decadano dall'incarico la maggioranza dei componenti del consiglioDirettivo, l'intero Consiglio decade.
ll consiglio decaduto o dimissionario è tenuto a convocare l'Assemblea indlcendo nuove elezlonl entro trenta glornl.

Artlcoto 29 - Organo dl controllo
l]organo di controllo è un organlsmo di garanzla e di controllo ai sensi dell'art. 30 del crs. eualora si renda obbligatorioper Legge o lAssemblea lo rltenga opportuno, verra eletto e sara composto da un massimo di 3 componentl, chepossono essere indlviduati anche tra persone non aderenti allAssoclazlone. lJorgano di controllo, in deroga a quantosopra' potra essere anche costituito ln forma monocratica. ln tal casq l'unlco iomponente dovÈ essere dotato delrequisltl professionali di cui all'art, 2397 c,c,, come richlamati nel successlvo comma ll.
Le cariche dl conslgliere /a e di componente lbrgano di controllo e di revlsore dei contl sono incompatibili fra loro, alcomponenti l'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice civlle (cause d,inelegglbllltà e dl decadenza). lncaso di organo colleglale,. almeno uno dei componentl deve essere scelto tra le categorie dl soggettl di cui all,articolo2397' comma secondo, del codlce civile, i restanti componenti dovranno comunque possedere comprovate capacitàtecniche, conoscenza dellAssociazlone e moralità.
lJorgano di controllo vlgila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei prlnclpl dl correttaamministrazione, anche con rlferimento alle dlsposizioni del d.Lgs, 231/2oot, qualora applicablll, nonchésull'adeguatezza dell'assetto organlzzatlvo, ammlnistrativo e contablle e sur suo concreto funzionamento. Esso esercitalnoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto lncarlcato della revisione legale dei contl. siapplica, in tal caso, il successivo art. 30, lett. a).
(organo dl controllo esercita inoltre complti di monltoraggio dell'osservanza delle finalità civichg solidaristiche e diutilità sociale, avuto particolare riguardo alle dlsposizioni ui cui agli articoli 5, 6, 7 e g del crs, ed attesta che il bilanciosociale sia stato redatto in conformltà alle linee guida dl cui all'aitlcolo 14 crs, tl bllancio ,oitrl" da at.o degli esltl delmonitoraggio svolto dall,Organo di Controllo.
l'lle componenti dell'organo dl controllo possono in qualslasi momento procedere, anche indivldualmente, ad atti diispezione e di controllo, e a tal flne, possono chledere agll ammlnlstratori notizle sull,andamento delle operazlonl socialio su determinati affari,
Delle deliberazioni è redatto verbale, tale verbale è conservato nel llbro verball dellbrgano di controllo ed è adisposizione del/lle soci/e che richiedano dl consultarlo.

Articolo 30 - Revislone legale
Fermo restando quanto previsto dall'artlcolo 29, nei casl prevlsti dall'art.31 del cTS l,Associazione:a) potra incarlcare della revlsione legale del conti l'organo dl controllo sia costltulto lnteramente da revlsorilegali lscrittl nell,apposito registro;

b) ovvero nominerà un revisore legale dei contl o una società di revisione legale lscrittl nell,apposito registro,

Norme dlSciogllmento

Artlcolo 31 - Sclogllmento e devoluzlone det patrimonlo
Fatto salvo quanto previsto dall'art. 49 del crs la decislone motivata di scioglimento dell,Assoclazione deve essere presada almeno I tre quartidegli aventi diritto.
ln caso di estinzlone o scioglimento dell'Associazlone il patrlmonio, dedotte le passivlta, sara devoluto, previo parerepositivo dell'ufficlo reglonale del Registro unlco nazlonale del Teizo settore (RUNT5), e salva dlversa destinazioneimposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore aderentl ad ARCI Aps, secondo le modalita stabilite da un collegio di
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appositamente costituito, e ln armonia con quanto disposto al rlguardo dal CIS. La stessa procedura sl

in caso di cancellazione dal RUNTS ai sensi dell'art, 50 del CTS,

, in ogni caso, qualunque rlpartizione tra i/le soci/e del patrimonio residuo.

Dlsposlzloni Flnall
32 - Rlnvii

Per quanto non previsto dallo statuto o dal regolamento lnterno, decide l'Assemblea a norma dello statuto nazionale di
'ARCI aps', del CTS, del Codice Clvlle e delle norme vigenti.

lllla Segretario/a
A. i'-f"
l\'v*'-" "''- g

,lu,offi

Letto, approvato e sottoscritto

5ig,ra

Sig.r

5ig,r

Luogo e data bL*l{uth L?|.2 f 62t

----.l-r+/
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